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algono a 50 i detenuti I Me::,~~!!~~~; g;~~~~~;~/~~;~" ne/~nl !.:~t~o~s~~~~e 
nali padronali, con la Stampa e il fronti del sostegno sbracato del PCI plU tnddese le masse del dlsoccupa-

I b " - d I- - t t- Corriere della Sera in prima fila, sono al gòverno. Oggi, prosegue Cossutta, ti, "dei lavoratori precari, dei piccoli 

U anco eg I Impu a I piene di elogi per le posizioni respon- tutti guardano al PCI, e come noi da e medi contadini, çJei pensionati ", 
sabili del PCI, i dirigenti revisionisti tempo. andiamo sostenendo che" non Perché :nai Cfuesti. s~rat~ do~rebero 
sono impegnati soprattutto sul fron- si puo fare a meno della DC,. per restare Isolati e c Indtfesl • di fronte 
te interno. Le parole di Berlinguer governare il paese, anche la DC si a una lotta per il salario, generale e 

d' P ' all'ultimo Comitato Centrale (<< chia- sta rendendo conto che non si può unitaria, che vedesse finalmente pro-

U ne I a esca ra miamo il partito e le masse popolari fare a meno di noi, ,.Si avvicina quin- tagonis.ta. as~ieme agli opera.i e sull~ 
, ad una piena comprensione della no- di il momento dell Incontro "tra le base di nchleste adeguate al loro bl-

. vità della situazione ») tradivano /'im- forze fondamentali del nostro popo- sogni la massa dei disoccupati, dei 
barazzo del gruppo dirigente 'non solo lo: democristiani, socialisti, comuni- giovani in cerca di prima occupazio-
di fronte alle tensioni e alle spinte sti ". ne, dei pensionati, questo Chiaromon-nche ai parenti negato il permesso di parlare con" i detenuti 
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IO. 

[lo­
iCi· 
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SCARA, 4 agosto 

Questa mattina sono stati notifica­
nuovi ordini di cattura ad altri 8 
tenuti del carcere di Pescara con 
criminazioni altrettanto gravi. Tro­
a così conferma la voce già ripor­
ta ieri dal nostro giornale secondo 
quale la procura della Repubblica 

i Pescara stava vagliando la possi­
'lità di estendere ad altri gli ordini 
i cattura . Siamo ora arrivati a 50 im­
utati che si presenteranno al proces­
o per direttissima di lunedì prossi· 

mo e rion è ancora detto che finisca 
qui. 

La solerzia del sostituto procurato- " 
re della Repubblica Amicarelli e il 
suo impegno appaiono al momento 
illimitati: in 4 giorni è riuscito a por­
tare sul banco degli imputati con in­
cri mi nazioni gravissime 50 detenuti 
interrogandoli tutti con una velocità 
pari "solo al totale disinteresse per 
rispetto dei diritti alla difesa. E' chia­
ra dunque la volonotà dei magistrati 
pescaresi di far giustizia delle lotte 
dei detenuti per creare in questo mo-

UN COMUNICATO DELL'ASSEMBLEA DEI MARCIATORI 

do il precedente, l'esempio per tutti 
i processi a venire. Intanto il tenta­
tivo di avvolgere in una cortina di 
silenzio le vicende dei detenuti, ha 
fatto un passo avanti: se prima era 
stato vietato l'ingresso agli avvocati 
difensori, questa mattina i parenti dei 
detenuti che si erano recati alla por­
tineria del carcere per il colloqUiO 
con i loro familiari, cui hanno diritto 
il sabato e la domenica, sono stati 
allontanati dalle guardie carcerarie. 

L.:e proteste dei familiari e degli 
stessi detenuti non hanno avuto nes­
sun risultato. Ieri intanto si è saputa 
la composizione del collegio che lu­
nedì giudicherà i «ribelli .. di S. Do­
nato: preSidente il giudice Saputo, 
giudici a latere Porreca e Fabitti. 

di massa che accompfJgnano minac- Si deve dare aUo a Cossutta di paro" te non lo spiega. 
ciosamente i «cento giorni» del go- la re un linguaggio chiaro, quando pro- Per quale ragione la c povera gen­
vérno Rumor, ma anche di fronte al c/ama la indispensabilità della DC al te. dovrebbe al contrario sentirsi me­
« diffuso scetticismo,. della base del governo del paese e l'obiettivo dell'in- no isolata e indffesa di fronte a una 
partito che risc'h~a di non comprende- contro con i democristiani tout-court, linea che la affida alle elemosine del 
re la "novità della situazione "', o ' con tanti saluti alle "masse cattoli- governo anche questo rimane oscuro. 
di comprenderla a modo suo, col ri- che e socialiste,. che fino a ieri ave- 1/ discorso di Chiaromonte torna in­
schio di accettare. o lasciarsi coin- vano fatto da paravento a questo in- vece a fa'Si limpido là dove egli spie­
volgere dalla pressione dalle masse. contro. ga come la reale preocéupazione del 

.. E' .mo!to ~mportante org~?i~z~re in . Va invec~ a Chiaro[T1o~te il "}eri.to PC I, sia quella di evitare che le «_ri-
questi gIOrni, nonostante I inIZIO del di aver spiegato nell ultimo edltorta- vendicazioni sala.,.iàli " contribuiscano 
periodo delle vacanze, molte riunio- le di Rinascita, con f,/Itrettanta chia- alla "acutizzazione "della crisi" capita­
ni, assemblee, comizi perché abbia- reza, su quali contenuti il PCI inten- listica, " da cui non trarrebbero van­
,,!O bis0y,no di ave:~ in tut~o il par- ~a: nella fase attuale, "orientare po- taggio né il movimento operaio né il 
tltO e nel lavoraton Idee chiare sulla l/tlcamente le lotte". regime democratico,. 
situazione poltoica,. ha. detto ~ossut- AI(a pr~spe.tti~a di u~a .ripresa ~el- Se la lotta operaia per il salario è 
ta par/~ndo a ~a Spezia a un assem- le nvendlcazlonl s.alanaft - sC:flve alla base dell'inflazione, la lotta con­
blea cjl quadn. Le lott~, che nelle Cossutta .-." nOI ,!on g'!ardlamo tra /'inflazione deve passare per if sa_ o 
prossIme settlm81J~. nprenderanno, con so~dlsfazlOne, ne pens/~mo che crificio del "salario. Questo è il suc­
«.devono essere politicamente ben 0- '!,o.ssa d!vent~~f!. una sorta dI evento co del ragionamento di Chiaromonte 
rten!ate ». . ' nvoluzlonaflo . essa. potrebbe an- che non esita a questo scopo a ri-Lunedì mattina al processo si pre­

vede una massiccia affluenza dei fa-

v,rl~GGI A PESCHIERA SI CONCLUDE _ ~ri~\~~~r~~i c~~~~~~ii'. di conoscenti, 

" Lunedì pomeriggio i compagni di Le 

.?' tratt~ oggI. seconcjo Cossutta: che p~rtare ~IIa" nasclt~,. o . alla.. esa- prendere la tesi c estremista ., se con­
gla p~/ad~no della .croclata c?ntro ~ speraZlOne, dI contraddIZIoni ali ~nter- do cui aff'origine della crisi capitali­
gruppI, d, prosegulfe ,sulla Im~a. d~ no stesso delle mas~e lavorative ": stica c'è la lotta operaia. Ma è Amen­
una «I?tt~ ferma con~ro le pOSIZIOni Seco~do 9uesto. raglOn?mento, «glI dola che, ancora una volta, si lascia 
estr~mls~ic~e e se!ta~,e ", c~rrey,gen- aumentI del salart operaI potreb?e~? andare alle affermazioni più temera­
do I reSidUI errort di masslmaltsmo essere accompagnatI da aumentI pw rie l a MARCIA ANTIMILITARISTA organizzano un incontro tra i fami· 

" Iiari dei detenuti e gli avvocati difen· 
- sori. Alle 19 è confermato in piazza 
Salotto il comizio sull'attuale situa· 

che egli eviden.temen,te rintra~- fort! delle .ret.ribuzloni di a,ltre ca te- A proposito del Meridione, in una 
cia anche dentro Il par.tlto,. nelle n- gOrte, con Il n.su/tato ~he .Sl aflarghe- intervista comparsa sull'ultimo nume­
serve - avanzate tra gli alt" da alcu- rebbe la forbIce oggi eSistente ( ... ) ro dell'Espresso, egli ricorda la bat-

nQ o 
dun~ t'assemblea dei marciatori deHa 7a 

e:~ arcia antilmilitarfsta Iha deciso di 
cau. ~ncludere que'sta manJfestazione dii 

$i ar, onte a'i carcere militare di Peschiera. 
iritto Nei paesi, nel'le città che abbiamo 
lbbr~ raversato in questi giorni con una 
azlo- iziativà di lotta ,non vio'lenta auto­
ivatl sltita, non solo abbiamo avuto la 
pre~. , li'da:ietà. e I~ part~cip~zi~ne ~i mol­
'nere proletari, di antifascisti, di forze 

tago emOICratiohe e sOciaHste Cihe si so­
ro 18 impegnati a far sì ohe questa ma­
• co- rfestazione rius'Cisse nonostante lo 
zion. eggiamento vdlutamente opportu-

irta dei vertici delPCI rispetto a 
J'a~ esta iniziatiNa, ma abbiamo vi'sto 

(che iglialia di 'soldati riversarsi nelle 
sUO iazze, parte'cipare all'le nostre as-sem­

e a~ lee e ai nostri spettacol i, affermare 
~izl", n la loro presenza e il loro com­
te l. rtamento 1a volontà di lottare den· 
anni o le caserme e nelle piazze contro 

af. 'esercito e i padroni, per conquistar­
ri f~ i la 'Iibertà di difendere la prOlpria 
ogni ita e i 'propri diritti. Per questo, 

lochl iw.ri di esprimere 1a volontà di lot· 
pai!' di tutti i pro I etar1i in divisa che 

. da i si organizzano nel'le caserme e 
>, del i tutti coloro Clhe 'fluori si battono 
o di ntro la legge truffa sull'obiezione 
olpo cos'ci€nza, concltJdiamo la -r mar­
i OSo ia antilmjIJitarista di fronte al carcere 
aria: lIitare di P~hiera, il simbolo più 
ernC ioso delJa repressione, in quanto 
ezio- n solo priva i detenutli del:la libertà 
non a aggh,mge anche alla brutalità del 
per· ime carcerario le regole non me· 

'e 'al brutali e assurde della disciplina 
ilitare. La nostra manife'Stazione a 

'ertr e'oohiera ha questi obiettivii: 1) amo 
~slJn fstia subito per tutti i detenuti delle 
'olu, reeri militari; 2) diritto per tutti 
riva- lI'O'bieziione di coscienza senza nes­
e Il na Hmitazione; '3) abrogaZione at­
~in- averso un r,eferendum dei codici 
n le ilitari. dei tribunali militari, delle 
un8 

ra' e ilr--_____________ --: 

IziO' 7& MARCIA 
ANTIMILITARISTA 
TRIESTE-AVIANO 
25 LUGLIO· 4 AGOSTO 
5 agosto: PESCHIERA_ 

lRIVENETO 
I compagni sono invitati oggi 

5 agosto ore 16 a parteci· 
pare alla manifestazione con· 
clusiva della marcia antimilita· 
rista a Pesch i et'a_ 

c,arceri militari; 4) revIsione radicale 
de:1 regolamento di discip'lina e in 
particolare abolizione della OPR e 
OPS c'he con'Sentono afle gerarc'hie 
militari di effettuare veri e propri 
fermi di ,poli~ia o sequestri di per-
sona. 

'la manifestazione di Pe'sohiera de­
ve segnare per tutti co'loro che vi 
aderiscono l'inizio di un impegno per­
manente su questi obiettiVii, impegno 
che ha un suo momento fondamen­
t~le nella battaglia per il referendum 
abrogativo dei codi'ci e dei tribunali 

mi'litari. I proletari, gli studenti, i 
sol,dati, gli antifascisti sono quelli a 
cu i chiederemo 'di prendere una po­
sizione de'cisa contro gli strumenti 
repres'sivi per di più incostituzionali 
quali rl cooice , il tribunale e carceri 
rnIilitari, che discriminano il cittadino 
in divisa, che si forrdano sulla giu­
st izia di capi, che come ta'li devono 
solo elSsere aboliti. Con que"sta ma­
nifestazione vogliamo portare anche 
la nostra solidarietà militante alle 
lotte dei detenuti dei carceri ordinari 
di tutta Italia, contro i quali si sca­
tena oggi la repressione giudiziaria 
più barbara attraverso i processi di 
Roma e di Pescara, Questi processi 
devono ancora una volta segnare Wl 

momento in cui si mette sotto pro­
cesso il carcere e non il detenuto 
che ~otta per i suoi di ritt i. 

zione della lotta dei detenuti. " 

ROMA· REGINA COELI 

MENTRE FURINO "INDAGA" 
. . 

CONTINUA LA MOBILITAZIONE 
Negati i colloqui alle famiglie - Un'assemblea alla Magliana - Paolo Ramundo a Rebibbia 
risulta ({ sconosciuto »! • In lotta i detenuti di Fossano 

ROMA. 4 a'gosto 
Stamattina davanti a Rebibbia ci 

erano alouni famigl'iari dei detenuti 
Incriminati per la rivolta di Reg~na 
Coeli . Aspettavano di poter almeno 
vedere dalle finestre i propri figli o 
frateni 'visto che Purino ('iii pro'cura­
tore che ha firmato i mandati di cat­
tura) gli ha negato il colloquio. Ci 
ha detto una donna: • l'a'itro giorno 
siamo andate in gruppo da Furino 
a piazzale Clodio per chiedere i col­
ioqui" Non ci ha vo~uto ricevere. Al­
lora siamo salite 'in due e 'lui ci ha 
trattate a pesci in faccia urlando e 
insu'ltando. Poi ha detto che ci avreb­
be fatto dare i permessi, di andare 
ad aspettare in un altro ufficio. Ma 
quando ci siamo a'lIontanate 'lui se 
ne è andato e i cO'lloqui non ce Ì'i 
hanno dati " . 

Poi parlavano delle incriminazioni 
fatte ai 2 direttori, al medico e ai tre 
ufficiali delle guardie i quali dopo 
aver pestato a sangue i detenuti a 
Rebibbia , sono accusati so'lo di falso 
e calunnia e non hanno, loro, i man­
dati di cattu.ra . «tra cani non si 
mordono ", era il commento. 

Intanto il compagno Ramundo e al­
tri 7-8 che come lui avrebbero dovuto 
uscire in libertà provvisoria, conti­
nuano a stare in carcere. 

Dalle finestre della sezione dove 
i 67 incriminati sono segregati, si 
sente gridare: « lotta dura senza pau­
ra contro i mandati di cattura ", « i 
mandati devono essere revocati» " 

Intanto proseguono gli interrogator i 
dopo i quali circola la voce che tutti 
i 67 saranno trasferiti, Questa pos­
sibilità che renderebbe più difficile 

i rapporti con la difesa per il pro­
ce'S"SO, deve trovare la ferma oppo­
siz,ione degli avvocati e dei fami-
g'liari. . 

,Intanto anche fuori dali carcere , 
nei quartieri proletari dove altrettan­
to importante e sentita è la mobili­
tazione contro le leggi fasciste, con­
tinua la discussione. Ieri sera si è 
tenuta un'a'S'semb'lea al comitato di 
quartiere de'ila Mag'li ana durante la 
quale è stato anche proi'ettato un 
audiovisivo sul'la rivdlta di Regina 
Coeli. Alla fine l'assemblea ha ap­
provato un comunicato stampa in cui 
si dice tra l'altro: «L'obbiettivo prin­
cipale della lotta dei detenuti è la 
l:ibolizione del codice fascista che do­
po 30 anni dall'abbattimento del re­
gime serve ancora per reprimere le 
masse popolari nelle loro giuste lot-

In terza pagina 

UNA DISCUSSIONE 

CON I COMPAGNI 

OPERAI 

CHE PARTECIPANO 

ALLA SCUOLA-QUADRI 

DI LOTTA CONTINUA 

te e per perseguitare chi, costretto 
dalla propria condizione di disoccu· 
pato o di sfruttato commette reati 
contro il patrimonio ». 

Un'ultima notizia: avevamo scritto 
giorni fa che 'la direzione di flebib­
bia non aveva fatto pervenire al com­
pagno lRamundo il teleg'ramma con i 
oomi degli avvocati (Icosa tra 'i'alltro 
illegale). Ieri ne abbiamo avuto con­
ferma : .J'u#kio telegrammi della Sip 
ha telefonato a'l mittente per comu­
nicare c'he a Rebibbia il signor Pao­
lo Ramundo risulta sconosciuto! 

Ma non era il «promotor€ » di tut­
te le rivolte nelle carceri del regno? 

'Sei detenuti c'he erano ri'coverati 
a Regina Coeli nel reparto chirurgi­
co, e che non sono stati incriminati, 
hanno presentato denuncia contro le 
guardie che li avevano massacrati di 
botte nonostante fosse malati , o ope­
rati di recente e per timore di essere 
picchiati, si erano tagliati. Ma le 
guardie avevano ugua'llmente infie­
rito 'Su di loro (vedi Lotta Continua 
del 1 agosto). Le 'guardie denunciate 
sono 'l'appuntato soprannominato 
« Versacci" e altre che i detenuti sono 
pronte a riconoscere, nonché tutti i 
dirigenti responsabili. A Rebib'bia do­
ve sono stati trasferiti, il medico ha 
riscontrato sui loro corp i gravi le'S-ioni 
dovute alle botte ri'cevute. 

Questa mattina intanto è comin­
ciata una protesta nel carcere di Fos­
sano, tutti i 160 detenuti hanno fatto 
lo sciopero delle lavorazioni, mentre 
una buona parte di loro ha fatto an­
che lo sciopero della fame. Hanno 
mandato un te'legramma a Zagari ~er 
sollecitare la riforma dei codici . 

taglia condotta «c on energia. al­
/'inizio degli anni '60 contro la tesi 
della «unificazione capitalistica. e 
della « estinzione della questione me­
ridionale , sostenuta « da destra e da 
sinistra lO. Una battaglia che « non rlu­
soì allora ad evitare che anche nelle 
nostre .file si verificasse un certo of­
fuscamento dell'importanza della que­
stione meridionale lO. 

Anche in quegli anni oscuri tutta­
via le posizioni uffIciali del PCI rima­
sero quelle di sempre. e ciò « ha per­
messo alle nuove generazioni e alle 
nuove leve operaie di ricuperare e 
comprendere pienamente il significa­
to della nuova lotta meridionalista, e 
di cercare di auspicare il distacco 
iniziale, apparso pericolosamente nel 
'69-'70, tra movimento rivendicativo 
e movimento meridionalistico,. 

Che tale distacco si sia comuncia­
to a superare, a partire dalla manife­
stazione di Reggio Calabria, proprio 
nel corso e della lotta operaia di que­
st'anno e grazie ad essa, Amendola 

, </on lo dice. Che, al contrario, per i di­
rigenti revisionisti superare il «di­
stacco tra movimento rivendicativo e 
movimento meridionailstico» s/ngifi­
chi oggi bloccare t'uno e t'altro, lo 
dice Chiaromonte e Amendola lo ri­
pete (auspicando non la compressio­
ne, ma « una rigorosa selezione del­
la domanda globale', cioè: niente agli 
operai e l'elemosina alla «povera gen­
te .). Ma Amendola si spinge molto 
più in là_ « Le zone che io considero 
più critiche sono le grandi città me­
ridionali" dice, dove «alle vecchie 
masse di disoccupati permanenti e di 
gente costretta ad arrangiarsi alla 
giornata si è aggiunta la nuova leva 
di disoccupati, diplomati e laureati, 
obbligati a battere oziosi i corsi delle 
citte meridionali .. 

L'incontro fra queste due masse 
piene di disperazione e di rabbia può 
fornire ai fascisti una miscela esplo­
siva. Per evitare questo incontro bi­
sogna che lo stato faccia il suo do­
vere e procuri innanzi tutto lavoro. 

Ecco dunque qual è il problema: 
impedire /'incontro fra le vecchie e 
le nuove leve dei disoccupati, fra le 
masse di disoccupati permanenti e 
di lavoratori precari, e i giovani di­
plomati e laureati, che " battono ozio­
si il corso delle città ". 

Questi sono i nuovi termini della 
questione meridionale, rischiarati da 
Amendola dopo gli anni dell'oscura-
mento. 
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IL SETTORE DELLA GOMMA (e della plastica) 
VERSO L'ANTICIPAZIONE DEL CONTRATT 
La battaglia dell'autunno si giocherà su più fronti: da un lato il contratto, dall'altro il 
piano di ristrutturazione della Pirelli . La linea del sindacato dopo il debolissimo « no )} 
al piano· Le proposte del coordinamento della gomma di Lotta Continua 

Mentre da quasi 10 mesi continua 
la vertenza dei 30,000 operai della Pi­
relli (e ora anche dei 15,000 della Mi­
chelin) due nuovi fatti si sono aggiun­
ti helle ultime due settimane di lu­
glio, a ridosso delle ferie: la pres-en­
tazione del piano di ristruttura~ione 
della Pirelli e il conve!:)no nazionale 
dei delegati della gomma sul contrat­
to dei 75.000 operai del settore, Tra 
la vertenza in corso, il piano di ri­
strutturazione e il contratto nazionale 
esiste un rapporto molto stretto, vi­
st-o che ormai sembra improbabile 
una soluzione della vertenza di grup­
po prima dell'apertura delle lotte con­
trattual i che verranno anticipate. Nu­
merosi sono dunque i problemi che si 
affacceranno contemporaneamente in 
autunno nelle lotte degli operai del 
setto're: da quelli vecchi e mai risolti 
posti dalla ristrutturazione della Pi­
relli, con le sospensioni, il taglio dei , 
rami secchi, i magri investimenti al 
sud, la richiesta di un maggior utiliz­
zo degli impianti e della. mobilità" 
della forza lavoro; al problema delrin­
novo contrattuale a cui si.uniranno gli 
operai della plastica Il cui accorpa­
mento con la gomma è ormai deciso 
e comporterà un'anticipazione della 
Jotta (il contratto della plastica sca­
de in settembre, quello della gom­
ma in dicembre). Di fronte a questo 
fitto intreccio di questioni, emblema­
tiche del modo in cui il capitalismo 
italiano affronta questa fase di crisi, 
occorre vedere con chiarezza come 
si collocano le forze in campo. 

Il piano Pirelli 
Innanzi tutto la Pirelli. Il piano da 

100 miliardi presentato dall'azienda il 
18 luglio ha lo scopo di preparare, 
nel prossimo quinquennio, il rilancio 
delle industrie Pirelli • dopo una cri­
si durata 4 anni •. Come hanno affer­
mato i direttori generali della socie­
tà, Pittini e Signorlnl, il piano dovreb­
be riportare la Pirelli in pareggio nel 
giro di o2 ~0 3 anni (la perdita è stata 
di cirdàt 'SO miliardi) per poi ricupera­
re, gradatamente, la redditività. L~ 
Ounlop guarda fiduciosa alla "con­
valescenza" del partner italiano: la 
possibilità di tener testa alla concor­
renza internazionale degli altri mono­
poli della gomma e in primo luogo 
della Michelin, sembra rinsaldata. 

Su questo piano bisognerà dare un 
giudi:zio più approfondito a partire da 
un'anal~i complessiva del settore 
della gomma in Italia, dove, oltre alla 
?frelli e alla Mlchelin, ' c'è la Conti­
nental tedesca che sembra -orientata 
a costruire un nuovo stabilimento a 
Bressanone (la forte rivalutazione del 
marco rispetto alla lira rende sempre 
meno convenienti le esportazioni in 
Italia). E c'è la SIR che ha investito 
45 miliardi nel nuovo stabilimento di 
Nola che nel '76, quando sarà ulti­
mato, getterà sul mercato 2 milioni 
e mezzo di pneumatici all'anno, pari 
al 7% dell'intero mercato italiano. Oc­
correrà anche osservare in modo più 
dettagliato le caratteristiche' che as­
sume il processo di ristrutturazione 
nei 56 stabilimenti della Pirelli sparsi 
in tutta Italia. Fin d'ora, comunque, 
si possono indicare le- linee su cui 
la Pirelli si sta muovendo e dare quin­
di un primo giudizio su quello che 
comporta il «risanamento IO del 
gruppo. 

1) Quanti investimenti e quali? 
I 100 miliardi che la Pirelli destina 
agli investimenti, per i prossimi 5 an­
ni (ma nello scorso triennio gli inve­
stimenti erano stati di 150 miliardi) 
non sono tutti destinati a creare nuo­
vi posti di lavoro. Anzi, almeno 60 
mUiardi saranno utilizzati in direzion'e 
opposta: rinnovamento tecnologico, 
ampliamento e modificazione di alcu­
ne lineé ed impianti, ecc., soltanto 
gli altri 40 miliardi andranno per gli 
investimenti al sud. Essi saranno per­
sino al ' di sdtto . '<Iegli impegni presi 
con il CIPE: verranno ultimate e po­
tenziate le due fabbriche di Battipa­
glia, l,Ina la SMAE per accessori auto 
in gomma, l'altra la CMI per cavi te­
lefonici, e la fabbrica di pneumatici 
per biciclette e motoscooter di Vil­
lafranca Tirrena (Messina) che co­
struirà anche pneumatici giganti (per 
autocarri); sorgeranno due nuove fab­
briche di dimensioni molto modeste 
rispettivamente a Chieti (600 operai) 
e ad Alghero (la Sarda Cavi che oc­
cuperà 200 operai). Ma il colpo più 
grav.e alle illusioni meridionalistiche 
dei sindacati è venuto dalla decisio­
ne della Pirell i di rinviare la costru' 
zione dèlla fabbrica nella Valle del 
Basento, in Basilicata. che avrebbe 
dovuto costituire il 5° centro pneuma­
tico, con un'occupazione di 2.500 ope­
rai. Ora il progetto è sfumato. la Pi-

relli si limita a promettere che i la­
vori del nuovo stabilimento verranno 
iniziati entro il quinquennio. Nella so­
stanza dunque il piano prevede che 
nei prossimi cinque anni saranno as­
sunti , nel mezzogiorno soltanto 2.000 
nuovi operai (tenendo conto che una 
parte andranno a rimpiazzare gli e­
sodi). 

2) Minore occupazione al nord. D'al­
tra parte al nord, e in particolare in 
Lombardia, la Pirelli prevede una net­
ta diminuzione dell'occupazione. li­
cenziamenti forzati non ce ne saran­
no, ma la Pirelli ricorrerà ancora alla 
Cassa Integrazione, evitando di sosti­
tuire gli operai che andranno in pen­
sione o che si licenzìeraflno. Intanto 
si procede a ritmo serrato con la 
smobilitazione dei cosiddetti «rami 
secchi .. come la SAPSA di Sesto S, 
Giovanni, la AGA di Bollate, l'azienda 
di Seregno e quella di Pizzighettone 
che producono articoli vari di gom­
ma o gommapiuma e accessori per 
auto. ' 

3) La fortuna dei cavi. E' previsto 
un grosso potenziamento del settore 
cavi, che è già in espansione sul 
mercato. Quésto è legato 'al progetto 
dello stato di mettere a punto entro 
il 1980 la rete di trasmissione della 
TV via cavo su tutto ii territorio na­
zionale, su cui esistono precisi ac­
cordi tra il governo a la Pirelli. 

4) Le gomme per l'URSS. Verrà inol­
tre potenziato il settore forniture di 
impial)ti all'estero. La Pirelli ha già 
realizzato in URSS una fabbrica di 
articoli in gomma per l'auto, per 46 
miliardi, a Balakova, vicino a Città 
Togliatti, ma altri impianti sono in 
corso di attuazione in URSS, in altri 
paesi dell'est, ma anche in Irak e a 
Cuba, per centinaia di miliardi. Evi­
dentemente Pirelli i suoi investimen­
ti li fa, anche se con preferenza al­
l'estero accentuando il carattere mul­
tinazionale del gruppo. 

5) Matrimonio Agnelli-Pirelli? Mol­
ti dati fanno pensare ad un sempre 
più stretto legame fra il ciclo gomma 
della .pirelli e il ciclo dell'auto della 
Fiat. Tenendo conto delle ultime vi­
cende che hanno portato alla definiti­
va rottura Fiat e Citroen (che è di 
proprietà della Michelin, concorrente 
della Pirelli1, non sarà da escludere, 
per gli annr a venire, la possibilità di 
un nuovo matrimonio, questa volta al­
l'italiana,- addirittura tra Agnelli e Pi­
relli. E' certo comunque, che i due 
colo,ssi industriai i hanno molti pro­
blemi in comune: primo fra tutti quel­
lo della soluzione della crisi economi­
ca italiana, a cui Pirelli ha fatto espli­
cito riferimento nel presentare il suo 
piano, affermando che esso trova di 
fronte delle grosse incognite rappre­
sentate dall'andamento dell'economia 
nazionale, dal costo del lavoro, dal 
prezzo delle materie prime e, natural­
mente, dagli scatti di contingenza. 

6) La fabbrica cc madre ». Un altro 
punto importante nel piano, riguarda 
una preoccupazione che Pirelti ha in 
comune con Agnelli: è il problema 
del ridimensionamento delle fabbri­
che-giganti e cioè la necessità per i 
padroni di fare i conti con la forza 
della classe operaia che si esprime 
nelle grandi concentrazioni industria­
li. Agnelli ha annunciato qualche setti­
mana fa di volersi occupare seria­
mente del problema Mirafiori, Pirelli 
ha già messo da tempo le mani nel 
progetto di smantellamento progres­
sivo della Bicocca, che in due anni è 
passata dai 10.000 operai agi i 8.000 
attuali, tenendo conto che circa 450 
operai sono ancora sospesi dallo scor­
so autunno e rientreranno col conta­
gocce nei prossimi mesi. Inoltre è in 
via di attuazione il trasferimento di 
interi reparti del «Segnanino» (lo 
stabilimento di articoli vari della Bi­
cocca) dove ormai lavorano solo 1.000 
operai, contro i 2.800 del '67, e che 
in prOSpettiva sarà destinato soltanto 
alla produzione delle cinghie di tra­
smissione per auto e camion e dei 
nastri trasportatori per l'industria. Na­
turalmente il definitivo smantellamen­
to della Bicocca non è ancora all'or­
dine del giorno. Almeno nei prossimi 
5 anni non verrà trasformata in un 
laboratorio, come da più parti si era 
ventilato (e d'altra parte la forza ope­
raia renderebbe impraticabile questo 
progetto), tuttavia i dirigenti della Pi­
relli hanno già messo le mani avan­
ti: « gli inconvenienti di una così gros­
sa concer.~razione - ha dichiarato il 
direttore generale Pittini - crea pro­
blemi di natura sociale, ecologica 
(sic!), nel campo dei trasporti; a suo 
tempo dovremo discuterne tutti insie­
me, compresi i sindacati n. 

7) la gomma a tre punte. Una 
del'le carte che Pirel'li ha in mano 
per i'l suo rilancio è quello della 

nuova gomma «rivoluzionaria.. di 
cui è stata fatta ampia pubbliCità 
sui giornali ; un pneumatico a se­
zione triango'lare, anziché circolare 
a cui è già stato dato un nome 
(<< dip .. ), ma di cui non si conoscono 
i tempi della introduzione sul mer­
cato, anche perché tutto dipende 
dagli accordi con i padroni delle 
fabbriche di automO'bili (e prima di 
tutto con A9nelli). ' 

In quanto l'adozione del « dip » 
determinerebbe modifiche profonde 
anche per l'auto che lo adottasse, 
(cerdhioni più stretti, più 'spazlo 
per i freni, modi'fica e sem'P'lifica­
zione 'Clelle sospensioni, assenza 
de'Ila gamma di scorta). Inoltre la 
produzione del nuovo tipo di gom­
ma ri'Chiedere'bbe i'l 40 ,per cento in 
meno di mano d'opera. 

8) Mobilità e utilizzo degli impian­
ti. Nella sostanza, alla base di tutto 
i'l piano, c'tè ancora 'e sempre la ri­
chie'sta di un pieno uNlizzo degli 
impianti e della più completa mobi­
lità del'la forza lavoro ,e cioè i pun­
ti della contropiattaforma presenta­
ta dalla Pirel:li a'fle trattative per la 
vertenza di 91"'UPpo: lavoro al sa­
bato, riplaifonamento del cottimo, 
straordinari e Cassa Integrazione a 
seconda del'le esi'genze produttive, 
mentre, qUind'i, gli organici si sfol­
tiscono, se'corldo le indicazioni del 
piano, il poorone cercherà con stru­
menti precisi di rendere più inten­
so e prolungato i I lavoro per quell i 
ohe restano. 

9) la cc collaborazione» con i sin­
dacati. Se questi sono i 'dati, per 
così dire: tecnico politici del piano, 
il cardine su cui si regge tutta la 
impalcatura è interamente po'litico: 
la .. qualità nuova" de'I piano Pi­
rel'li, la sua caratteristica più ri,le­
vante è la richiesta di co'lIaborazio­
ne 'con i sindacati per l'aftluaZ'ione 
dei progetti di ristt"uUurazione. 

Giò che IPirelii pretende da,i sinda· 
cati è una cosa precisa: di firmare, 
ciO'è, ~ Uf! ' vel'O e 'propriO « accordo 
qua'dro» s,til piano, s'u 1'1 a « mobili­
tà " della forza lavoro, con una sO'la 
contropartita per il sindacato, quel­
la di poter diventare l'agente con­
trattuale di questa ' mobilità. Già la 
settimana scorsa Pirelli ha ' provato 
a tastare il pollso al'l a Bicocca con 
una richiesta di lavoro al sabato 
per 300 lavoratori del reparto ein­
glliette, con la S'cusa delle richie'Ste 
del mercato, Di fronte alla posizio­
ne di netto t"iifiuto degli operai, lo 
esecuti'vo di faIJbrica hadO'Vuto ri· 
fi'utare, ma ha fatto intendere di 
essere disponihili a trattare s'e an­
che Pire'lIi è di'spostO' a venire a 
patti con le richieste poste dalla 
vertenza s,i ntl ac 811 e , 

E i'I sind,acato?- I ,segretari nazio­
nali della IFUte che hanno dato la 
loro risposta al piano il 3;1 luglio, 
quando ormai gli operai ,erano quasi 
tutti in ferie, (vedi' ,Lotta Continua 
del 1 a90s'to), hannò espresso un 
giudizio negativo così cauto da per­
mettere a tutti i quotidiani de'II 'in­
domani di intitolare: «I sindacati 
favorevoli al piano PireHi ". 

Il sindacato e il piano Pirelli 
In que'Sto atteggiamento due ele­

menti vanno tenuti presenti. ~nnan­
zi tutto i I ruolo de'II e confederazioni 
che hanno voluto essere consulta­
te 'dal sindacato ch imi'Ci prima che 
pres'entasse la sua risposta, e che 
certamente hahno spinto i I sindaca­
to ,di categoria (per alt,ro non incl i­
ne a tentazioni estrem iste) ad inqua­
drooe ancor di più la sua azione 
nel clima di concordia sociale pa­
trocinato -da <Lama-Storti-Vanni per il 
centro"'sinrstra. In se'condo luogo la 
proposta di cdllaboraz;ione si inse­
risce perfettamente nella I inea del 
sindacato diretta alla « contrattazio­
ne della ristrutturazione. ohe ha 
già fatto le sue prove concrete con 
gli accordi Montefihr-e e Zanussi 
dello scorso marzo e c'he è desti­
nata ad ulteriori ap'Plicazioni nelle 
numerose vertenze globali di gruppo 
(IFiat, Pirelli , Montedison, ecc.) , che 
si stanno moltiplicando in questo 
periodo. Nel proporre questa linea 
il sindacato s'i fa sohermo del «pro­
getto di svrluppo alternativo» che 
dovrebbe costringere le a.ziende che 
si ristrutturano a svilupparsi secon­
do nuovi meccanismi, ma che è così 
fumoso e irreale, da non essere 
preso in alcuna considerazione né 
da91'i operai né dai padroni . 

Diverso è stato , invece, l'atteg­
giamento dei ODF, e in particolare 
di quello della Bicocca, che ha do­
vuto tenere costantemente conto 
dell'atteggiamento degli operai sul-
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l'inten'silfiocazione del lavoro e l'uti­
'lizza deg'li impianti. Tanto è vero 
che nell'esprimere i'I suo giudizio 
s'lil piano Pirelli il CD-F della Bicoc­
ca, pur ,ribadendo la posizione "cri­
tica ma non distruttiva» assunta 
da'l'Ia F'Ute, si è sentito in dovere 
di inserire, ne'I 'CO'municato del 23 
lugHo, la frase: «Ma al di là di un 
gi'lJldizio di poca soddi'srazione su 
queste questioni, è la proposta di 
collalborazione che, noi coooan­
niamo », 

Tra 91i operai il piano è stato ac­
colto per 'lo più con ill'd'ifferenza a 
conferma della estraneità assoluta 
a qualsiasi modo di organizzazione 
capitalistica del lavoro, mentre re­
sta fermo e decrso i'l rifiuto di ogni 
compromesso sul terreno della con­
tro-piattaforma pa'dronale. 

Il contratto della gomma 
E veniamo al contratto. E' ormai 

chiaro <:!he a meno di una chiusura 
improwisa della vertenza de'I grup­
po Pirelli, essa 'si verrà a sovrap­
porre con l'apertura delle lotte con­
trattuali. I segretari de'l'la FUte han­
no preei'sato che ci potrà essere 
soltanto una saldatlJra nei tempi, 
perché formalmente le due azioni 
resteranno distinte con piattaforme 
diverse e un diverso andamento 
delle trattative. Ma in pratica non 
sarà così, perché la Pirelli non è 
un'azienda fra le tante all'interno 
del settore -gomma ma ne costitui­
sce l'asse portante, e 'la lotta con­
tro la ri'strutturazione è destinata 
a saldarsi strettamente con la lotta 
per il rinnovo de'I contratto nazio­
nale. Il ohe, se può essere cons'ide­
rato uno scaoco per il sindacato che 
in dieci mesi di sdoperi condotti a 
ri lento non è riuscito a concludere 
nulla , è un risu.ltato importante per 
gli operai che possono mettere con­
temporaneamente sul tappeto tutti 
i problemi aperti . 

Iin quale 'direzione si sta muoven­
do il sindacato per il contratto? le 
pri'me indicazioni sono venute dal 
convegno della gomma 'l'enuto a Mi­
rano il 20 luglio, da cui non è uscita 
ancora un'ipotesi di piattaforma ma 
Isoltanto alcune direttive generali. 

L'accorpamento gomma-plastica. 
La pnma deCIsione che è stata pre­
sa ufficia'lment'e è quella dell'accor­
pamento fra il contratto della gom· 
ma e que110 della plastica. Poiché 
quest'ultimo (che inquadra 1'10.000 
operai , dispersi in 'Una , miriade -
2.000 o forse 3 .000 - di piC'cole 
e piccolissime aziende) scade il 30 
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settembre, mentre il contratto della aumento del costo della vita che 
gomma sca'de i'l 31 dicembre, sta indeboli'sce giorno per giorno 'il po­
ne'Ila logica delle case clhe il pri- tere di acqLJi'sto dei salari _. vin' 
mo venga ritardato e il secondo an- Gli obiettivi operai. Gl'i operai di· gOfl 

trcipato. Va detto ohe il fatto che scutono degli obiettivi da mettere pie! 
i'l 'sin'dacato 'sia costretto a parla- ' 'nel contratto. Malgrado che ,in tab- goo 
re di anticilpazione del contratto del brica già da un paio di s-ettilmane ni ( 
la gomma è già una vittoria degli ci sia cUma di ferie molta atten- un 
operai, che per 10 mesi non hanno zione e consensi ha suscitato un SUf 

mai mollato, ma'lgrado il modo fiac- volantino di Lotta Continua in cui nel 
co e logorante con 'Cui .è 'stata di- è stata proposta l'anticipazione del A 
retta la lotta, e che hanno trovato contrlltto della gomma, e si è cen- han 
i momenti di maggiore forza nel trato il ICIFscorso sugli obiettivi sa'la· se 
b'locco delle merci effettuato, 'Se pu- ria~i e sul riifiuto di far passare 12° 

dI' re in tempi diversi, al'la Bicocca e qualsiasi ,contro~pia'tt11fiol'lma ,pak:l'ro-
ana -Pirelli di Settimo Torinese. naie: "a'lmeno 30;000 'lire di aumen' dan 

Quale piattaforma? «Prima di de- to per tutti: cott~mo di qua1 ifica e ace 
finire i sill'gdl i punti - aveva detto ri'CIuiione 'dell 'incentivazione del cot- mat 
Bottazzi al convegno di Milano - timo portandone una grossa parte I~ 
bisogna definire la linea de'Ila piat- in paga base; parità con gl; imp'ie- no 
taforma », Quale linea? «Di fronte gati; riduzione del ventaglio delle ope 
a'rle r'i'c'hieste di Pirelli di mobilità categorie e passaggi automatici; pa· ass 
e 'di collabor~z ione - sono sempre gamento a'l 100 per cento della GaS· esc 
le pardle '<lei segretario della FU'le sa integrazione; no agli straordinari, in 
- noi dobbiamo rispondere chie- no al 'lavoro a'l se'bato, no al rip1a· sto 
dendo una diversa organizzazione fonamento del eotUmo -. Sono que- D 
del lavoro". sN i punti. :principa'li sui quali ali' 

Questo per i sindacati deve esse- gl'i ope'rai vogliono dar~ batta91ia di, 
re posto al oentro, deve essere il e sono anche punti emel'l!i re 
cardine attorno a oui ruotano tutti Idalla r iunione di coordinamento ed! 
i ,punti della piattaforma . Alla ri- dei compagni di 'lotta Con'tintJa 
chiesta di "e'lastioità» de'lla forza del settore gomma tenutasi 
,lavoro, il sinda'cato dice di ri'Spon· a Torino all'inizio di luglio, presen­
de're contrapponendo la "rigidità ", ti una quarantina di operai di ava n­
.Jnrealtà i fatti hanno dimostralo che guardia della Pirelli Bicocca, di Set· 
questo non è nemmeno un punto timo Torinese, della Michelin di Stu­
fermo per i sindacati e che è pro- ra" Torino, Cuneo e Alessandria, e 
prio questa rigi'<lità che i sindacati della CEAT di Settimo Torinese. giufJ 
vogliono fare un oggetto di contrat- Ora si apre dunque la prospettM i PI 
taziorle, In ogni caso, il senso ,della dell'autunno, rispetto alla quale è ne- ' fon 
linea sindacale per il contratto è cessario puntare sull'anticipazione ope 
chiara ed esprime la volontà di con- del contratto. Questa non è una pII' 
trattare sul terreno sce'lto dal pa- rola d'ordine awentata di rinuncia al· 
drone per attaccare i forxlamentali la lotta contro la ristrutturazione, ma 
contenuti espressi dall'autonomia è al contrario una proposta politica 
operaia in 4 anni di 'l otte. D'altra di lotta contro il vecchio e il .nuoVo' 
parte i 'sindacati si 'sono già mossi modo di produzione capitalistico. una 
su questa 'linea, con 'la proposta da indicazione di unificazione reale in 
tempo avanzata alla Bi'Cocca, delle autunno sul terreno della lotta per il 
«pause programmate.. (un meoca- salario e contro la ristrutturazione 

nismo per eliminare i tempi morti con tutte le altre fabbriche, in primO 'end 
all'interno '<Iel'l'orario di 'lavoro e di luogo le grandi fabbriche di MilanO di o 
ottenere quindi un ma'ggiore utiliz- e Torino in lotta sulle piattaforme s- vers 
zo l(Jegli i'l11'pianti), a oui si sono ag- ziendali. 3 
giunte, recentemente, dichiarazioni a __ lane 
favore del u 6x6 •. stiefJ 

'Per il resto i punti de'I contratto Tutti i compagni che fannO I A 
ricaoJ:cheranno le piattaforme degli lavoro politico nel settore delle 1~~~ 
altri settori: illQuadramen'to unico, materie plastiche sono pregati v 

ferie, appa'lti, ambiente. Sul salario di mettersi in contatto con I ~r~n 
è 'stato detto ohe non è possibile compagni dal coordinamanto è ne 
quantificare 108 richiesta: «Bisogna gomma di Lotta Continua a Tori-
aspettare per ve'dere se il nuovo no (corso San Maurizio 27, tel. no 9 
governo ,accogl'ierà le ri'chieste 835.695) oppure a Milano (via De e Pn 
avanzate da tutto il movimeno sin- Cristoforis 5, teL 635127). rr,as~ 
dacare per far fronte al continuo- _ liani 
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na discussione con i compagni operai 
he partecipano alla scuola-quadl~i 

. LE FORZE POPOLARI LANCIANO UNA OFFENSIVA MILI­
TARE E DIPLOMATICA IN INDOCINA 

CORPO A CORPO 
ATTORNO A PHNOM 
PENH, MENT~E IN 
VIETNAM 'E IN LAOS 
SI INTENSIFICANO 
GLI, SCONTRI 

Questa che pubblichiamo è una discussione tra un gruppo di com­
pagnI operai che partecipano alla scuola quadri che si sta tenendo dal 
2 al 10 ;agosto, con la presenza di 22 operai. Quando questa discussione 
è stata fatta, si erano svolte lezioni e dibattiti !sul ìrevisionismo, -.sulla 
storia del PCI, sullo sviluppo deif'economia italiana dal dopoguerra (la 
prima parte). Un resoconto e un bilancio complessivo della scuola qua­
dri verrà pubblicato a esperienza finita. 

Mimmo (1Ita'l"sider di Bagnoli) - ai nostri compagni, agli altri operai, 
Quanta gente in Italia sa 'le cose nel lavoro di massa. lo vorrei sot­
che noi stiamo drsC'utendo qui? Ma- tolineare l'importanza di cO'me è sta­
gari tanti le sanno, ma gli manca ta impostata: era l'esigenza mate­
/'interpretazione, i'l mddo came noi riale dell'autonomia operaia di capi­
le capiamo. Questa scuola quadri re i 'prablemi ahe qui stiamo di'Scu­
è un"8sperienza nuO'Va, da come noi tendo, il revisionrsmo, la situazione 
reagiamo l'organizzatione deve ca- economica, l'antrfascrsmo, que'Ste 
pire come si impO'stano le scuole sono esigenze di mas'sa. Un'altra 
quadri. L'ultimo giorno dobbiamo cosa importante è c'he secO'ndo me 
fare una <di'soussione generale per questa scuola 'serve moltissimo si'a 
dare il giudizio ·su come è andata. alila dis:ciplina ohe all'a'Utodiscip/iina 

Mario (edi'le di Sinnai) - la va- dei compagni, aHa pos'sibilità di re­
lidità di questa scuola 'si vedrà da stare collegati sempre in modo giu­
que'llo C'he noi sapremo trasmettere sto al'l'organizzazione, anahe quando 

ROMA 

Un'iniziativa degli operai di 13 
cantieri edili per i fondi della 
anzianità di mestiere 

Da alcuni mesi sono in corso le 
trattative per deciqere il )destino 
dei soldi accantonati e la normati­
va che dovrà regolare il fondo di 
Anzianità di Mestiere. 

In tutti questi anni i costruttori 
hanno sempre cercato di far ' cre­
dere che i soldi del Fondo fossero 
usciti dalle loro tasche, come «pre­
m;o,. per gli operai, e si -sono ben 
guardati dal rendere nota la fine di 
questi soldi. 

Gli operai denunciano questa 
manovra e chiariscono come invece 
l'Anzianità di Mestiere sia servita 
ai costruttori per usarla come in­
centivo alla permanenza degli ope­
rai nel settore edile durante gli an­
Di del boom edilizio, e per sgravarsi, 
insieme a tutti i soldi versati nelle 
Casse Edili, di alcuni oneri previ­
denziali nei casi di malattia ed in­
fortunio. 

Oltretutto gli edili non sono con­
vinti che i soldi che non gli ven­
gono restituiti siano poi tutti im­
piegati a loro vantaggio: infatti per 
godere delf.e già minime prestazio­
ni del Fondo è necessario comunque 
un biennio intero di anzianità di me­
stiere dura-nte tutta la permanenza 
nel settore. 

1. Impresa Ugo Vitolo - 120 ade­
sioni; 2. Impresa IMCO (Torre Spac­
cata) - 120 adeSion i; 3. Coop. IRCOS 
(Cinecittà) - 60 adeSioni; 4 . Impresa 
Benetti (Cinecittà) - 20 adesioni; 5. 
Impresa Costantini (Torre Spaccata) 
- 40 adesioni; 6. Impresa Viti Vito 
- 15 adesioni; 7. Impresa Marchini Ba-
ta Clave - 230 adeSioni; 8 . Cantiere 
Marconi (Conca D'Oro) - tutti; 9. Ope­
rai Caltagirone Camillo (Conca 
D'Oro) - tutti; 10. Operai abitazioni 
residenziali (Via Ugo Oietti) - tutti; 
11. Operai del cantiere Nadi, Ferruc­
cio Glisanti - tutti; 12. Operai coop . 
Cenedil (Spinaceto) - tutti; 13. Cantie­
ri Colombo (zona Euro nuova) - tutti. 

Consultandoci con gli operai sia­
mo giunti al/a decisione di non rac­
cogliere firme individuali sia per evi­
tare il pericolo di rappresaglia nei 
cantieri nei confronti degli operai che 
avessero sottoscritto a livello perso­
nale, sia per il carattere che ha avu­
to il dibattito: tendente a COinvolgere 
la totalità degli operai nell'unità la­
vorativa di cantiere, e quindi trovare 
una convergenza sul/a questione del­
l'Anzianità di Mestiere anche attra­
verso il confronto fra posizioni di­
verse. 

s i lavora in sn:uazioni lontane e 
iso'late, come a Sinai dove l'organiz­
zazione è formata da un gruppo di 
operai, senza militanti esterni . lo 
sono stato iscritto al PCI, e quanDO 
volevo fare delle critic'he, che la 
linea del part'ito non mi andava be­
ne , non mi sentivo siouro e andavo 
in sezione con i libri di Marx e di 
Len in ne leggevo ·dei pezzi così non 
potevano dire niente, invece se espri­
mevo le mie i'dee mi sa ltavano su­
bito addosso dicendo erre ero estre­
mista. lo ho lavorato in Olanda, in 
Germania, in Francia, per tanti anni 
ho lavorato senza pensare ; ora so­
no disoccupato, faccio lavori saltua­
ri e mi sono messo a pensare sen­
za lavorare. Da ora in poi vorre,i 
Un'ire le due cose: pensare lavo­
rando e lavorare pensando. 

Lino (OM di Milano) - Potrebbe 
essere sempre valtdo fare una scuo­
la quadri, ma per Lotta Continua 
oggi è un'esigenza indispensabile 
per affrontare i prab'lemi a cui l'or­
ganizzazione si è trovata di fronte, 
l'e sezioni, il decentramento. 

Antonio (Prato) - Infatti tutta la 
esperienza ohe alJbiamo fatto ,in que­
sti anni di lotte non 'bastava da sola, 
non ci permetteva di vedere in ma­
niera più cOll'creta un progetto di 
partito, di vedere come dobbiamo 
andare avanti. 

Nando (Modena) - A me sembra 
importante imaMi C'h e con questa 
soudla noi raggiungiamo una omoge­
neità a live'llo nazionale con 'una cul­
tura ,ohe poi riportiamo ciascuno 
nella propria sede, ne'Ile sezioni, e 
così contribuiamo a rendere più 
omogenea tutta l'organizzazione. 

Ottavio (IPl"vili'Ps di Monza) - Que­
sta scuola rappresenta un dato qua­
litativo non indifferente che è impor­
tanti's'simo per esem1pio in que'I'le 
sedi come Mtlano dove c'è stato 
un 'Salto quantitativo dell 'organizza­
zione C'he è cresciuta , come è sta­
to ·detto, in mani'era quasi elefan­
tiaca. 

lo penso che la ditificoltà per noi 
non sarà tanto per la quantità di 
nozioni che ci vengono date in que­
sta scu'ola, ma 'la capacità c'he avre­
mo di riportare quello che abbiamo 
imparato nelle sezioni , a compagni 
che 'sono di formazione po'liti ca e 
socia'le dive.rsi's'sima gli uni dag'li al­
tri ;il compito che abbiamo è doi omo­
geneizzare anC'he dal 'Punto di vista 
personale, umano, i compagni. 

Mimmo (Ha'l'sider) - La cosa più 
importante ,di questa seuo'la è ' di 
.;apire c'he le r:ose ohe ci troviamo 
ad affrontare oggi non sono di og· 
gi . Ald es-empio il problema della 

Allora, se solo pochissimi operai 
hanno usufruito di quest-i beneffci e 
se ne/l'ultimo 'versamento solo il 
12% ha riavuto con l'assegno i sol­
di accantonati, gli edili si doman 
dano dove sono finiti i loro soldi 
accantonati nel Fondo e gli interessi 
maturati in questi anni. 

BERTOll CERCÒ DI COINVOLGERE 
I COMPAGNI ANARCHICI? 

Inoltre gli edili denuncia,no la ma­
novra dei costruttori di dividere gli 
operai tra i pochi che prendono lo 
assegno e i molti che ne rimangono 
esclusi: è ormai coscienza diffusa 
in tutti gli edili dell'inutilità di que­
sto Istituto. 

Dopo una prima consultazione 
etrinterno dei 'Ca-ntieri def/a 'Zona 
di Salario Nuovo - Montesacro - Tor­
re Maura - Tar de Cenci, agli operai 
edili \è parso giusto a-vanzare le 
seguenti richieste: entro il mese di 
agosto vengono liquidate tutte le ore 
accumulate in questi due anni, per 
l'anzianità di mestiere, dagli operai 
che lavorano e da quelli che nel 
frattempo sono stati licenzia-ti, qua­
lunque sia il numero di ore rag­
giunto. 

Per quanto riguarda il futuro del 
fondo di Anzianità di Mestiere gli 
Operai chiedono: 

1) Versamento semestrale di tut-
te le ore accumulate, qualunque sia 
il numero delle ore fatte . 

Gli interessi che questi soldi de­
gli operai maturano nelle banche pos­
Sono costituire un fondo sufficiente 
Per le prestazioni erogate dal fondo 
di Anzianità di Mestiere. 

2) Obbligo per tutte le imprese di 
"""'0"0 nota ai delegati la posizione 

ogni operaio del cantiere circa i 
'<::r .. C:~/71pnti del 2% . 

3) Pubblicazione periodica dei bi­
del fondo di Anzianità di Me-

A questo punto è fondamentale che 
, gli incontri fra i sindacati e 
A..C.E.R. siano prese in considera­

lione queste richieste, uscite da una 
Prima consultazione nei cantieri, ed 
e necessario che i sindacati informi­
no gli edili della trattativa in corso 
e provvedano a una consultazione di 

per decidere il destino dell 'An­
di Mestiere. 

La visita di uno strano personaggio alla casa dell'anarchi­
ca Augusta Farvo la sera pri ma della strage - Un « erro· 
re » dell'ANSA 
MILANO, 4 agosto 

Il 17 maggio scorso non erano pas­
sate ancora due ore dall'esplosione 
della bomba .. ananas» davanti alla 
questura di Milano, che già comincia­
rono a spargers i per Milano e per 
l'Italia notizie false volte a gettare la 
responsabilità della strage sugli anar­
chici. Alle 12,19 un dispaccio dell'a­
genzia di stampa ANSA diramato in 
tutta Italia annunciava che l'attenta­
tore arrestato un'ora prima, Gianfran­
co Bertoli , era fratello dell'anarchico 
Amedeo Bertolo , noto per aver par­
tecipato nel '62 al rapimento del con­
sole spagnolo di Milano. L'" errore» 
- se così si può chiamare - era evi­
dente anche perché i due cognomi -
Bertolo e Bertol i - sono diversi. Po­
co dopo, CDn un successivo dispaccio 
ANSA, la notizia veniva smentita. Nel- . 
lo stesso tempo avevano preso a cir­
colare delle voci che tentavano di 
confondere l'attentatore Gianfranco 
Bertoli , con l'omonimo compagno a­
narchico Franco Bertoli, amico di Pi­
nelli, molto conosciuto a Milano. 

Questi episodi ci sono venuti in 
mente, nell'apprendere le ultime no­
vità emerse dali 'inchiesta condotta 
dal giudice Lombardi sull 'attentato. 
E' risultato infatti che il giorno pri­
ma della strage, tra le 17 e le 17,30 
uno sconosciuto andò a suonare il ci­
tofono dell 'abitazioné della compa­
gna Augusta Farvo, un'edicolante a­
narchica molto legata a tutto l'am­
biente anarchico milanese ed amica 
di Pietro Valpreda, che proprio in quel 
periodo era ospitato a casa sua con 
la moglie . «Sono un compagno di 
Venezia - disse lo sconosciuto al ci­
tofono - vorrei sapere l'indirizzo di 

Amedeo ESertolo » . Augusta e Valpre­
da, insospettiti , non risposero e pre­
ferirono riattaccare la cornetta al ci­
tofono. Ma il giorno dopo, quando sep­
pero dell'esplosione alla questura, 
pensarono immediatamente che pote­
va esserci un nesso fra l'attentato e 
la strana visita del pomeriggio pre­
cedente . 

Nei mesi scorsi sia Valpreda che 
Augusta Farvo sono stati sentiti dal 
giudice, il Quale ha successivamente 
contestato l'episodio a Gianfranco 
Bertoli. L'attentatore, che continua 
ostinatamente a sostenere di aver 
agito da solo, ha negato anche que­
sta circostanza. Ma una cosa è cer­
ta: che Bertoli , giunto il 16 da Mar­
siglia, si trovava a quell'ora a Mi­
lano e quind i avrebbe avuto tutto il 
tempo di compiere la misteriosa visi­
ta in casa della Farvo. E' possibile 
che volesse coinvolgere più stretta­
mente gli anarchici nella strage che 
stava per compiere, come è possibile 
che, più precisamente, volesse tira­
re nel mezzo Amedeo Berto lo, giocan­
do sull'equivoco della somiglianza 
dei nomi. 

Il fatto che l'ANSA abbia , per qual­
che ora, dato credito a questa possi­
bilità, dimostra che un progetto del 
genere non era poi così avventato. 
D 'altra parte gli stessi organizzatori 
della strage dovevano essersi resi 
conto che i I famoso tatuaggio sul 
braccio sinistro di Bertoli non poteva 
essere un indizio sufficiente per sca­
ricare a sinistra la responsabilità del­
l'attentato, e non è improbabile che 
abbiano cercato altre vie per coinvol ­
gere più direttamente i compagni a­
narchici. 

professionalità: all'ltalsider i"I di­
scorso sulla capacità operaia è mol­
to diffuso, e ora capi'sco perché. 
Nei '70, quando sono scoppiate le 
lotte, il maggior intralcio che incon­
travamo erano proprio questi com­
pagni del POI che non se l'aspetta­
vano proprio ,che il comunismo è la 
abolizione del lavoro salariato . Og­
gi non basta più l'autonomia per la 
autonomia, dobbiamo capire da dove 
siamo venuti, che noi siamo la con­
tinuazione del movimento rivoluzio­
nario proletario. Lo scontro di clas­
se è arrivato a un livello tale che 
bisogna capire tutti i problemi che 
ci stanno dietro, "l'autonomia com­
plessiva naziona'le e internazionale. 
Oui s iamo venuti, ma non siamo 
solo noi venti , siamo tutti i duemi­
la compagni, di tutta l'organizzazio­
ne. lo non mi sento so'lo io ,dietro 
di me ci sono i compagni dell'Hal­
siàer che prima di venire mi hanno 
fatto tutte le raC'coman-dazio'l1i per 
imparare questo e quest'altro. lo 
'dopo tre giorni pen-sando a queste 
case mi sento già diverso, ho una 
testa così . grande. Avendo questo 
patrimonio, ohiamiamo di cultura, ve­
ramente mi sento quadro. Su queste 
cose in fabbrica i compagni del 
POI e i SJindacalisti avevano 'la me­
glio. Quando si parlava del1a storia 
e dei problemi generali m.i .batte­
vano sLJIlla spalla e mi dicevano: 
"g'uagliò stai 'a sentire ». Adesso 
nelle di'scussioni sarò io a dire 
« compa'gno settati e senti quello 
che ti dico)l . . 

Nico (Fiat) - Nòi come movimen­
to giovane avevamo poca esperien­
za ri 'spetto a'l movimento tradizio­
nale, ai vecchi quadri de'I PC!. Lotta 
Continua, noi che siamo la forza 
g,i ovane dobbiamo prenderci la no­
stra responsabilità verso questi 
quoori. 

Albino (Bertone di Gruglias'co) ,­
Era ,doveroso capire ahe molti ape­
rai si sono awicinati alla po'litica 
in questi anni e C'he non bastava 
più capire istintivamente l'autonomia 
operaia. Questa , scuola qua<dri non 
è un esperimento, ma un investi­
mento polit1co di cui noi dobbiamo 

. farci carico. Nell'organizzazione ri­
v01uzionaria, tutta la sua forza sono 
i quadl1i operai in grado di dirigerla, 
lo volevo ribélldire l'utilità e la giu­
stezza di come è statai·rnpostata. 
La S'cuoia quaDri non è una cosa 
come i circoli, i co'lIettivi per esem­
pio stu'dentes'chi , dove si sta sem­
pre a dire 'di'battiamo, dis"Outiamo. 
E' necessario che le lezioni ci ven­
gano fatte in maniera cronologica, 
scientifica. 

Tommaso (Alfa di Milano) - Que­
sta scuola non è imprOV'Visata ma 
è sperimentale: lo mdlte cO'se le 
sapevo, le aV'evo lette, ma mi creavo 
delle deviazion'i li-bresche nell'inter­
pretazione delile cose. Oue'sta scuo­
la deve essere l'inizio, non che ri­
mane un fatto in sé stesso, una cosa 
personale, dobbiamo ri'Portare il di­
battito nel'le sezioni. MO'lti come 
me e altri compagni studiavamo, er8 
chiuso al nucleo Alfa Romeo, al fat­
to che dovevamo fare i conti con 
una storia originale dell 'Allfa Romeo, 
ciove i quadri C'he hanno la respon­
sabi:ità politica della fabbrica han­
no una certa formazione, sono i più 
sta·linisti. AnC'he noi siamo un pro­
dotto storico, classe operaia dequa­
lificata e ignorante. Questa scuo'la 
ci dà il filo conduttore, e con que­
sto poi possiamo coll'tinuare a leg­
gere e a stu'diare andhe per conto 
nostro. I problemi fondamentali se­
condo me sono quelli della profes­
sionalità, che non è i l 'Problema di 
un contratto ma di una linea ooli­
tica revi'sionista ehe vuo'le pòrta· 
re in-dietro la classe operaia di 
trent'anni. 'E poi la situazione econo­
mica, la cri'si e'he cosa di'ce il PCI 
sUilla crisi e cosa diciamo noi. 

Alfonso (Alfa Sud) - A me sem­
bra molto importante che discutia­
mo fra di ndi per 'confrontare le co­
se che impariamo e si applicano 
nelle situaziollii diverse dove ciascu· 
no di noi lavora. Ad esempio alla 
Alfa Sud, c i sono operai che ven­
gono dalle situazioni più diverse , 
dalla campagna, da una fabbrica 
del nord , da un'altra fabbrica, e c'è 
all 'Alfa Sud un qua lunquismo politi­
co molto forte. Perciò discutere tra 
di noi per vedere se abbiamo cap ito 
le cose , nel modo giusto e cioè pen­
siamo di utilizzarle là dove lavoriamo. 

Ottavio (Philips) - ,lo credo che la 
cosa più importante è che c 'è un co!­
legamento continuo nelle cose che 
sentiamo, con il presente e con i 
principi marxisti. Se la scuola man­
tiene queste caratteristiche penso 
che assolva al suo scopo rispetto al­
la cosa che interessa , cioè la costru­
zione del partito . 

Attacchi del Quotidiano del popolo contro gli USA é 
Saigon, e della Pravda contro i fantocci sudvietnamiti -
Ferma replica del GRP alla minaccia sudvietnamita di in­
tervento militare in Cambogia 
PHNOM PENH, 4 agosto 

Le bombe americane continuano 
senza sosta a martellare la peri­
feria del'la città , con i'l rischio ormai 
di colp'ire 'le stesse truppe fantoc­
cio C'he per tutta la giornata di ieri 
sono state costrette o a'lIa rit irata 
o ad affrontare violenti scontri, 
spesso corpo a corpo, con i parti­
giani del IFunk. 20.000 patrioti -
seconDO i -dati forn'iti dallo ste'sso 
comando «cambogiano» - stringo­
no ormai in 'una morsa d'acciaio 13 
capitale , mentre migliaia e migliaia 
di profughi continuano la 'loro Dram­
matrca fuga dai vi lIagg i periferici 
verso il centro della città. Le difese 
attorno al'l'a'ereO'porto ,di Pochentong, 
sono state ulteriormente rafforzate 
dopo che ileri i guerriglieri - per 
la terza volta nel gi'ro di una setti­
mana - sono avanzati, fino ad appe­
na tre chilO'metri dalle p'iste: 9'1 i 
aer·ei delle 'Iinee interne e interna­
zionali continuano a <caricare sen­
za 'sO'sta tutti coloro che hanno la 
po-ssi'bi'lità di aoqui'stare un biglietto 
per lasciare la c'ittà. I posti sono 
tutti prenotati. 

Nella città la popo'lazione è «cal­
ma ", cioè a'ssiste indiiflferente allo 
sfacelo militare del 'governo fan­
toccio, il .oui appello arie armi non 
ha avuto alcun e'ffiettivo seguito no­
'nostante le retate poliziesche per i'I 
reclutamento forzalo di tutti gli uo­
mini dai 16 ai 3'5 anni. 

Mentre a IRhnom Penh si comin­
cia a parlare di " inizio della fine ", 
in tutta l'llndoc'ina le forz'e popo'lari 
hanno intensifFcato l'attività di 'QUer­
ri'glia contro i regimi fantoccio in 
riS'posta alle continue V'iolazioni de­
gli accordi di pace: nel Laos, dove 
nei giorni s'corsi erano circolate vO'ci 
su un imminente accordo, i patrioti 
del F~L impegnano attualmente i go­
vernativi, nei pressi di Muong Pha­
lane, in duri scontri «scoppiati im­
prowisamente ". 

Altrettanto improvvisamente nel 
Vietnam del sud vidi enti combatti­
menti erano scO'ppia-ti i'eri - dopo 
a~'Cuni giorni 'di relati'Va calma -
presso Kontum sugli altop'iani: una 
evi'dente immediata risposta militare 

' al'la minaocia del regime di Saigon 
di inviare truppe in Cambog'ia per 
difelldere la cricca Idi Lon iNol. 

Ancora una volta quindi le forze 
popolari indocinesi stanno manife· 
stando la loro straordinaria saggezza 
militare: a Phnom Phen il Funk sta 
dimostrando a Nixon e soprattutto al 
Congresso americano che eventuali 
ripensamenti sui bombardamenti in 
Cambogia - che, 'come è noto, do­
vrebbero terminare il 15 agosto -
non fermerebbero la loro avanzata . 
Ieri il Quotidiano del popolo scriveva 
che « a causa . degli ostacoli e del 
sabotaggio da parte di Saigon e degli 
USA» la pace nel Vietnam è ancpra 
instabile. 1/ tono del fondo è tale da 
far capire che fino a che gli USA fo­
menteranno la guerra in Indocina le 
relazioni cino-americane non saranno 
passibili di miglioramento. 

Dal canto suo anche la Pravda, in 
un articolo a quattro colonne - pur 
non attaccando gli S.U. - accusa e­
splicftamente il regime fantoccio di 
« violare gli accordi per il Vietnam »: 
come il quotidiano cinese, anche la 
Pravda appoggia tutte le accuse ri­
volte da Hanoi e dal GRP ai fantocci 
in tema di violazioni della tregua e 
di mancata liberazione dei prigionie­
ri poltici. . 

Dal canto loro, i compagni del GRP 
hanno replicato alla minaccia di Sai­
goo di inviare trup'pe in Cambogia, 
tanto fermamente quanto nel pieno 
rispetto degli accordi di Parigi: dopo 
aver dirl)ostrato la sua disQonibilità 
al conseguimento di ~Jna effettiva pa­
oe, aocettando che perfino il fascista 
Iran sostituisca il Canada nella Com­
missione di' controllo (purché Teheran 
riconosca il documento finale della 
comerenza interna:z:ionale di Pari<gi) , 
il GRP ha escluso un intervento mi­
litare dei partigiani sudvietnamiti in 
Cambogia, anche nel caso in cui es­
sa fosse invasa dai fantocci di Saigon. 
Ma non sarà tollerato - avverte an­
cora il GRP - che « le forze di Sai­
gon utilizzino il nostro territorio per 
attaccare la Cambogia e violino la 
nostra sovranità D. D'altra parte - ha 
minacciato il GRP - una .. avventu­
ra militare» in Cambogia porterebbe 
inevitabilmente ad un indebolimento 
del regime del preSidente Thieu : 

CILE: dimissioni 
del governo 
SAiN"J1I,AGO DR OllE, 4 agosto 

La crisi cilena si € improvvisa­
mente aggravata a seguito deNe di­
missioni presentate la notte scors;:j 
dai quindici ministri del 'governo di 
Unidad popular al presi'dente Allende: 
non si sa ancora con certezza se 
questi le abbia accettate o no. Le di­
missioni di oggi - ad un mese circa 
dal rimpasto governativo effettuato 
subito dopo il fallito golpe del 29 giu­
gno scorso - potrelJbero permettere 
ai militari, se accettate e seguite dal­
Ia formaz ione di un nuovo gabinetto, 
di entrare al governo. In ta'l caso il 
fronte reazionario ahe ha già costret­
to nei giorn'i scorsi Allende al "dia­
lago" avrebbe avuto completamente 
ragione delle tendenze conciliatrici 
del presidente e di al'cuni settori di 
Unidad Popular (in particolare il PC). 
Come noto, l'ing resso dei milHari al 
governo è uno dei punti richiesti dal­
Ia DC per poter proseguire il dialogo 
con Unidad Popular, bloccato da quan­
do giovedì scorso, Allende inviò una 
lettera al presidente della DC. I! 
massimo partito del'l'opposiztione ha 
già ottenuto il cedrmento detl 90ver­
no su alcuni punti fon-damentali, co­
me la cessazione delle occupazion. 
delle fabbriche e il conseguente ri­
torno della maggior parte degli sta­
bilimenti presidiati ai "legittimi" 
proprietari e come il disarmo e la 
soppressione dei «gruppi armati " . 

Intanto prosegue 'lo sciopero dei 
proprietari delle imprese di trasporti 
che minaccia di paralizzare completa­
mente l 'economia del paese: la dram­
mati-cità de lla situazione economica 

è stata comermata nella nuova sva­
lutazione, di 'circa fl '25 per cento nei 
confrontli del dollaro, de'll'escudo ci­
leno. 'Sul fronte terroristÌ'Co lo 'stesso 
Allerlde ha ricordato che ne'II 'ultima 
settimana si sono avuti '180 attentati, 
dei quali alcuni mortali. In una con­
ferenza stampa svo'ltasi ieri sera il 
presidente ha attaccato duramente gli 
autotrasportatori e ha di'chiarato di 
aspettare la r·eazione di ,Aylwin aNa 
sua lettera. « La paro'la <è ora al pre­
s idente del partito democristiano" 
ha detto. . 

Ouanto ali 'assa'ssinio di Araya -
il suo consi<çtliere militare ucciso dai 
fasdsti il 27 ,l'uglio 'scorso in Cile) -
i,1 presidente Allertde ha ri lasciato una 
dichiarazione quanto meno sconcer­
tante, asserendo dhe "nel"le prossi­
me ore o nei prossimi 9iorn) si saprà 
a quale settore politi<co (!) essi ap· 
partengono ed il paese resterà sba­
lordito nel vedere fino a qual punto 
può giungere l'azione crrrninale del 
fascismo •. 
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ZAGARI RISPUNTA FUORI 
DALLE COLONNE DEL "GLOBO" 

III mini'stro lagari, bisogna 'dirlo, 
non 'perde mai la, calma. 

Nella misohia lui non. ci si mette. 
Durante le lfltrme rivolte che han­
no visto la di'struzione di tre ca rc'eri 
come rÌ'sposta anche ai s'uoi man­
cati impegni, si è Irmit'ato a passare 
la mano a'l mini'stero degli interni e 
alla magistratura. Lui 'è sparito e ci 
hanno pensato loro a dirigere 'le raf­
fiche di candelotti e a far'e 119 man­
dati di· cattur·a con incf1imi'nazion'i che 
prevedono pene gravissime. Lui, le 
mani, non se le vuole sporcare e 
così con questa 'sua calma extrater­
restre ha concesso un'ennesima in­
tervis'ta, questa volta al Globo (le 
int'ervilste 'sono una Suà specialità, 
quasi che al Governo o i'n Parlamento 
g'li tappassero s~mpre la bocca) in 
cui, sempre a parole, oi 'lusinga e ci 
sbalordisce con cOllsiderazioni e pro­
messe da anti'co saggio affrontando 
sbrigativamente tutti i più grossi pro­
blemi oggi in ballo, perc:hé, dice, 
« la giustiz,ia è dappertutto IO. 

lE' vero, la grustizia di cla's'Se è 
dappertutto e per i detenuti così co­
me per il movimento di 'lotta ' dei 
proletari ohe questa giu'stizia subi­
scono quotidianamente, quello ohe 
conta, come !s'~mpre, sono i 'f1atti: i 
119 mandati cl i cattura restano (an­
che se lagazi per queste cose non 
ha me<moria) insieme a~ processi per 
direttis'Sima e con loro una magistra­
tura 'tutt'altro ohe inclin'e '00 ascoltare 
,i paterni consigli del buon mini'stro. 
Ma vediamo cosa ci dilCe lagazi dai 
fogli dell Globo. 

'L'esordio è una perla: " l'I problema 
carcerario non può non colpire 1'im­
maginazione -. Poi aggi'unge :« Quel­
lo del'le ca'l"Oeri è un problema di 
fronte al quale non 'Ci si può collo­
care che da 'un punto di Voi'sta rifor­
matore; indi'Pendentemente da queHe 
che possono eS's'ere le violenze eser­
citate dai detenuti contro ~e cose 
Sar~bbe debole un governo che rea­
gi'sse a questi incidenti mutan'do la 
sua posizione politica (ma che posi­
zione pol'itica, querla di Taviani?) o 
ripiegando 'su un atteg'giamento pu­
ramente repressivo -. 

Dopo questa 'sana posizione di prin­
cipio, Zagari aggi'Ullge: " non c'è dub­
bio ohe quando la ,legge è violata 
essa dEN9 essere ristabi I ita,. e con 
questa~à gentrlmente carta biand 
per le condanne ai giudi'ci di Roma, 
di Avezzano, di Pescara. 

Continua: "per quanto riguarda i 
codici mdlta strada è sta'ta già fat­
ta ... Conto di presentare un disegno 
di legge 'stra:lcio per 'una vera riforma 
del cddice ... entro l'anno si potrà ve­
nirne a capo-. 

ila le<gge stra'~cio, dovrebbe preve­
dere ,la. docrimina'lizzazione di molti 
reati e minireati. «Per esempio -
aggiunge - il trattamento ri'se,rvato 
al reato di furto è eccessivo. Il 
ptocolo 'rfurto porta delile pene stra­
ordinarie e 'spesso i giudilCi cercano 
di portare de~le ~ttenuazioni più con­
formi alla cos'CÌenza civile moderna" 
(forse si riferi'sce a~la circolare del­
la procura !di Milano che consigliava 
ai giudici di app'li<care doppia aggra­
vante al reato di furto d'auto? O ailia 
sentenza de'Pia corte costituzionale 
ohe vietava di eliminare i minimi del­
la pena per permettere di concedere 

il massimo delle attenuanti?). 
Continua lagari: « la tendenza, in­

somma, è decriminalizzare e depena­
lizzare certe infrazioni, mentre ci so­
no altri reati 'come que'ili costituiti 
da attentati alla salute cdllettiva, il 
pericolo contro la sicurezza del la­
voro, o n problema ecologico, o at­
tentati al'la economia de'l paese per 
traffico della va'Iuta c'he chiedono del­
le pene adeguate » . Oue'sti i criteri 
dunque, della legge strakio a cui 
lagari aggiunge con tono da roiforma­
tore spartano: «Aggiungerò a questo 
i prdblemi ,della gi'ustizia civi'le, la 
fuga de'Ila giustizia, la questione del 
povero dhe non chiede 'più giustizia 
perc'hé ,N rrcco lo domina o perohé il 
processo è costoso, un servizio di 
lusso: ecco dunque l'esigenza nel 
campo civile di tutelare il povero nei 
confronti d,e,I ri'cco ... il povero a vol­
te non dhiede giustizia e accetta an­
ohe de'Ile condizioni inique ". Aggi'un­
ge infine di e'ssere favorevole alla 
concessione della libertà su parola 
(la « probation ») dicendo: « la « pro­
nation» attualmente 'è ap'pli'cata in 
tutti i pae'si europei meno che in 

Italia e in Turchia ». 
Parla poi del'la di'scussione avuta 

col collega Lauricella su'fI'utiliZzazio­
ne dei 100 miliardi già 'stanziati per 
l',edilizia carcera.ria dicendo di aver 
costituito un acommissione ohe srudi 
.. i carceri dell futuro ", della mancan­
za dei carrcelliel'1i che rende diffi­
cile il 'lavoro dei 'giudici che ora han­
no aggiunto ai 'loro impegni . anche le 
vertenze che nasceranno per il bloc­
co dei prezzi, per la benzina, per le 
controversie sul lavoro, ecc ... Affer­
ma il ·diritto dei giudici ad averé opi­
nioni politiohe sotto l'egida unitaria 
dati ministero della giustizia (uno e 
trina). 

Tutte queste be'lIe parole ci ha det­
to questo buon ministro; non le ha 
dette in Parlamento, ma al redattore 
del Globo (lagari sa che il Globo in 
carcere nessuno lo ·compra ... ). 

Ma questo non deve fargli sperare 
C'he di tutte queste be'lIe parole pro­
nunciate con toni « sornioni» e «af­
franti" il movimento ,di Ilotta ,dei de­
tenuti e dii tutti i proletari non gli 
ohie'da al più presto i conti. Allora 
passerà di nuovo 'la mano a Taviani? 

Bari: RAGGIUNTO L'ACCORDO 
ALLA POtLICE 
Gli operai (280) erano in lotta da 3 settimane per ,forti 
aumenti salariali 
BARI, 4 agosto 

Si è conclusa mercoledì alla Polli­
ce (fabbrica di carpenteria metallica 
di 280 dipendenti) la lotta iniziata più 
di tre settimane fa. Malgrado la FLM 
e la destra del consiglio abbiano ten­
tato il tutto e per tutto per reprimer­
ne la spinta salariale, essa si è -
anche, se con notevoli limitazioni -
ugualmente imposta. Questi sono i ri­
sultati dell'accordo: 

1) quattordicesima mensilità: si ri­
vendicava una quattordicesima piena 
e si è ottenuto il passaggio da 40 a 
80 mila lire; 

2) premio di produzione: si chiede­
va che fosse aumentato da 88 mila a 
160 mila lire; è stato fissato a 110 
mila lire con retroattività dal primo 
gennaio '73; 

3) superminimi: si sono ottenuti 
aumenti mensili di circa 35 mila lire 
per il primo e secondo livello (metà 
erogabili da novembre '73 e metà da 
dicembre '74), e di circa 45.000 lire 
per il terzo livello (15.000 da novem­
bre '73 e 30.000 da gennaio '75): è 
grave la differenziazione tra i primi 
due livelli e il terzo che rende più 
pesanti le differenze già esistenti. Co­
sì, il parte le stratificazioni di paga 
base, si avranno i seguenti supermi­
nimi complessivi: 57.000 lire per il 
primo livello, 70.000 lire per il secon­
ao, 103 mila per il terzo, 114 mila per 
quarto (non ha subìto aumenti), 107 
mila per il quinto (qui c'è stato un 
incremento di 7.800 lire), 1'31 mi'la 
per il sesto (c'è stato un incremen· 
to di 5.600 lire). Va rimarcata anche 
la rateizzazione di questi aumenti, in 
larga parte, inoltre, riassorbibili pro­
prio a partire da novembre, data in 
cui entrerà in vigore , insieme al pri-

ma scatto, il famigerato inquadramen­
to unico; 

4) liveli occupazionali, ' appalti e 
subappalti: la Pollice si è impegnata 
ad assumere 5 nuovi operai e ' 5 nuo­
vi impiegati, e a non concedere a ter­
zi lavori di costruzione e montaggio 
in cantieri situati in un raggio di 300 
chilometri da Bari; oltre a questa di­
stanza concederà in appalto lavori da 
carpenteria esterna. 

Questa lotta i cui risultati in parte 
negati\lli sono da ri'condurre all'rsdla­
mento in cui i'l sindacato l'ha tenuta, 
e al'la scadenza de'Ile ferie, è stata 
comunque !della maS'sima importanza 
perché ha letteralmente roves'ciato i 
rapporti di forza in fabbrica, ohe -
sopraftHtto pppo la firrra del con­
tratto separato in piena lotta dei me­
ta 1m e'C'canli ci - si erano gravemente 
spostati a favore del potere padro­
na·le. 

ICon queste tr'e settimane di scio­
peri, di cortei interni e di assedi del­
la pa'lazzina, capi, 'capetti e dirigenti 
sono 'stati attaccatli, processati, de­
ci'samente esautorati dagli operai. Si 
deve anclhe dire c:he il contagiQ de<!­
la spinta salariale sulle altre fahbri­
che della zona industriale ' senz'altro 
non si farà attendere percilé dapper­
tutto prima de'Ile ferie le discussIoni 
sug'li obbiettivi salariali e anche al­
cuni ep i's od i di lotta, non sono certo 
mancati: e al r1ientro delle ferie la 
lofta Po11ice - indirettamente attac­
cata da un volantino del consiglio di 
fab'bri:ca che ,definiva .lotta Continua 
falsa e avventuriera perc>hé spinge 
alla monetizzazione e non si preoc­
cupa dei potere! - non potrà non 
funzionare da esempio e da punto 
di rliferimento. 

ROMA 

Ferrovie: un operaio 
muore fulminato 
dall'alta tensione 

I ferroviere Claudio Dietrich 'di 31 
anni è morto folgorato mentre ripara­
va una linea dell'alta tensione allo 
scalo ferroviario di Roma. Solo un 
mese fa un altro operaio, Francesco 
Tolli di 28 anni, era morto anche lui 
fulminato da una scarica di 3.000 
volts, alla stazione Termini. La cate' 
na di omicidi bianchi alle ferrovie 
dello stato si allunga così con' questi 
due ultimi agghiaccianti « incidenti,,: 
le condizioni di lavoro in cui sono co­
stretti a muoversi gli operai delle fer. 
rovie sono, infatti. l'altra faccia degli 
opuscoli pubblicitari che invitano a 
viaggiare sui treni, resi ora « più ve· 
loci, più sicuri, più comodi delle va· 
stre automobili ... ». Da una parte le 
pagine patinate dei depliants in cui 
fanno bella mostra di sè famigliole 
« tipo ", con genitori azzimati e figli 
di cartapesta', allungati su comodi 
sedili di velluto; dall'altra i grovigli 
di fili ad alta tensione tra cui si de­
vono muovere gli operai delle F.S., 
costretti a riparazioni-record, soprat­
tutto in questo periodo, di «grande 
esodo ". 

Il teatro operaio 
a Vasto 

Il Teatro oper'ajò è arrivato in Abruz­
zo e oggi terrà il suo spettacolo a 
Vasto in p.za Rossetti. Partito dalla 
Sicilia 15 giorni . f'a. il teatro operaio 
ha trovato nel s'uo_proceélere una sua 
fisionomia e si stanno verificando al 
di sopra di ogni aspettativa, nella ri­
spondenza e nell'interesse che esiste 
tra i proletari, le ipotesi iniziali di 
questa formula di fare spettacolo po­
litico , Si tratta infatti di un comizio 
illustrato attraverso canzoni, filmati, 
brevi interventi, disegni e striscioni, 
che racconta' la storia del movimento 
operaio in questa fase della lotta di 
classe, mettendone in risalto il ruo­
lo centrale e come sempre plU sia 
riferimento politico per tutti i prole­
tari al Nord e al Sud. 

Per realizzare lo spettacolo Piero 
Nissim e Alfredo Bandelli, i due com­
pagni che portano avanti il teatro ope­
raio trovano posto per posto i compa­
gni adatti per contribuire, con inter­
venti specifici racconti di esperienze 
personali ecc., a legare il discorso 
generale alle situazioni e ai problemi 
locali. 

DISTRIBUZIONE 

Il nostro giornale è in 
vendita nei seguenti centri del­
l'lstria e della Dalmazia: Koper, 
Portoroz, Vumag, Novigrad, Po­
ree, Rovinj, Pula, Rijeka, louran, 
Labin, Crikvenica, Selce, Stari­
grad, Zadar, Mali Losinj, Rab, 

Domenica 5 agosto 1973 .,. 

MESSAGGERO 

IANNUlZI CREA UN TRIBUNALE 
SPECIALE SU MISURA PER 
SOCCORRERE MONTI E RUSCONI 1~ 
Mettendo da parte qualsiasi norma procedurale, il presi. 
dente del tribunale monta in cattedra e annulla di fatto la 
sentenza del pretore favorevole a Perrone 

'1'1 presidente del tribunale di Ro­
ma, lannuzti , era stato chiamato a 
fare il suo mestiere: come al soli­
to, ha fatto le cose a puntino. E' 
salito in cattedra tenuto a braccet­
to da Rusconi e Monti e, con una 
impudenza rara perfino nei tribunali 
borghesi, ha decretato che la sen­
tenza del pretore favorevole a San· 
dro Perrone valeva men che niente, 
e che di iscrizione ' della stessa nel 
regi'stro della srampa non c'era nep­
pure da parlarne. 

'la procedura adottata per questo 
pronunciamento ('che fa il paio con 
i colpi ,di mano del nuovo proprie­
tario contro direzione e redazione 
de'I Messaggero) è sempli'cemente 
inaudita. Contraddette le disposizio­
ni dell,a pretura, anti'cipata ogni de­
cisione del'la Cassazione, scavalcata 
la sezione lavoro competente a trat­
tare gli sviluppi del'la causa, costi­
tuìta ,dal nulla una sezione feria'le 
apposita, convocate le part<i al di 
fuori di qualsiasi norma procedura'le, 
avocata a sé ogni prerogativa nono­
srante sia giàoperant'e il praprio 
trasferimento a<l altro incarico (na­
tura'lmente superiore), il presidente 
lannuz:zi ha avuto buon g'ioco a farla J 

da p('jdrone dall'alto de'I suo tribu­
nale speciale privato. 

A questo punto il gioco di squa­
dra tra Rusconi 'e i vertici giudiziari 
è ifi'n troppo S'coperto, Comune de­
nominatore ne tè la volontà di fondo 
di proteggere e incoraggiare H mo­
nopoliO de'I capitale nero s'ulla stam­
pa naziona'le, e in v~sta di questo 
obiettivo tutti i colpi -sono , leciti. 

Se poi, come -è accaduto con la 
sentenza del pretore Fucini, que­
sto di'segno è corrtrastato chiamando · 
'in ca'usa i diritti dei lavoratori, tan­
to me'glio: con i'occasione ci si spo­
'sta 'sul terreno de~ sopruso antiope­
raio che infine è sempre ciò che 
più conta. 

Da"que,sto punto di vista, l'iniziati­
va di lannuzzi non è che l'equivalente 
giudiziario del sovrano disprezzo a 
mezzo stampa sempre teorizzato da 
Rusconi per lo statuto dei lavoratori 
in particolare e per le conquiste del­
l'organizzazione operaia in generale. 
Lo -stesso disprezzo ribadito di recen- _ 
te quando, di fronte alla rivendicazio­
ne del patto integrativo aziendale, 
l'uomo di paglia di Rusconi Ferdinan­
do Perrone, s'era rifiutato di presen­
tarsi al ministro del lavoro che aveva 
convocato le parti per la mediazione. 
Su questo episodio, è di oggi una pre­
sa di posizione del ministero nella 
quale la procedura adottata da Ferdi­
nando Perrone viene definita " priva 
di precedenti» e il suo significato 
« una pregiudiziale ' negativa nei con­
fronti di ogni tentativo di media­
zicme ». 

Sul «caso Messaggero» nei gior­
ni scorsi ha voluto scendere in lizza 
anche l'ex preSidente del éonsiglio 

Andreotti ', in un articolo del suo pe. 
riodico di corrente, in cui riven'dica 
la propra estraneità e quel'la della sua 
ammini'strazione aHe manovre che 
portarono alla fagocitazione del Mes. 
saggero da parte di Monti e Rusconi. 

Sembra però insinuare tra .Ie righe 
la partecipazione diretta all'operazio. 
ne da parte di un ministro del suo 
governo. 

A parte questa pennellata ricattato. 
ria perfettamente in linea con lo stile ' 
dell'uomo, resta assai difficile cre'de.1 
re che la grossa offensiva monopoli· 
stica - e non solo quel:la deij Monti 
e dei Rusconi - che scelse proprie 
il fertile terreno di coltura del centro 
destra per concreti,zzarsi, non abbi. 
fatto riferimento alla solidarietà e al· 
la benevolenza del trascorso governo, 

Il PCI~ per la 
"povera gente" 
Proposta di legge per·au· 
menti della paga a P.S., Ca· 
rabinieri e Guardia di Fi· 
nanza 

AI recente oomitato centrale del 
P.C :I., Berling'uer era - 'S.tato mo'lto 
esp'lic'ito in tema di lotta per il sa· 
lario; aveva p'arl'ato ' di «scelta tra 
trasfet1imenti ,(di reddito) che awen- to 
gana attraverso spinte rivendicative e 
pliù -o meno spontanee, che ri'schiano ffi, 

di dare vantag'gi solo ai 'g'ruppi e aUe dei 
categorie piiJ forti e trasferimenti 1 '8~ 
che avvengano per favorire 'i salari e si 
i redditi più modesti. .. ". Detto fatto, del 
ieri un - oomunicato <del gruppo del 
P:C.'I. alla camera informava dhe sarà 
presentata una proposta di legge« ri· 
guardante ,il trattamento economico 
e le condizioni di lavoro del persI)- tr 
na'l'e dei corpi di po'lizi'a compresa la 
arma dei cara'b'inieri e la G.d.F. »; il 
comunicatOO prosegue accennando agl~ 
articoli che andre'bbero riv,isfi, dal'la 
«regolamentazione detl'l'orario di la· 
voro, ai compensi per il lavoro stra· 
ordinario, festivo e notturno ... " e 
conclude 'Che " ... con questa propa- za 
sta di ,legge - che segue le altre Il 
presentate per il diritto d'i associa- ch 
zlone s,indaca'le e per 'il migHoramen- ca 
to deNo stato giuri<li'Co - i deputati sa 
comunisti intendono impegnare ;:1 par· COI 
,lamento in favore di una categoria il ,o 
di lavoratori aventi scarse retribu· la' 
z'ioni ". tu~ 

·IPrima Lama, dunque, in un'intervi· ai 
sta ad una rivista per P.S. s'i fa ca­
gliere a ca'l<leggiare 'un sindacato dei 
«figlll del popolo» ed oggi siamo 
g'ià alle proposte di 'legge per gli 
aumenti salariali ai poi iiiotti: non 
passa giorno senza che i dirigenti 
dell P.C.I. s.i agitino a favore de'I «la· 
voratori peggio pagati ". 

Parla Benedetto 
durante 

Di 
il 

Pietro, i/ compagno arrestato 
detenuti di Regina 

stazione 
COèli ' 

alla Termini 
trasferimento dei 

Ha 19 anni, è abruzzese - Lavora alla spedizione del nostro quotidiano - Come è diventato militante di Lotta Continua - L'esperienza dei giorni passati nel carcere di Rebibbia 

,,'la mattina di sabato mio fra­
tello mi aveva fatto vedere il g'ior­
naie che 'Parlava derla r~volta di 
Regina , CoeH. ,Ci sono andato su­
bito. C'erano i detenuti S'Ui tetti, i 
compagni con ,le bandiere rosse e 
i parenti sul Giani'colo, proprio so­
pra H carcere. Sono stato lì fino a 
sera. Poi è arrivata .Ia notizia che 
H stavano trasferendo; compagni e 
parenti s'i pa'ssavano parola. « Il tre­
no 'parte al'le 9,38 dal primo binario 
de'Ila stazione Termini, è un treno 
c'he va a Lecce, aoggiungono delle 
carrozze per trasferire ,i detenuti. 

Con a'ltri compagni siamo andati su­
bito alla 'stazione. C'era 'un grosso 
spiegamento di polizia. E' partito il 
primo treno. Noi grrdavamo gli slo­
gan, salutavamo a pugno chiuso. Ci 
siamo trasferiti su un altro binario, 
partiva ·un a'ltro treno. S'è ripetuta 
la stessa scena di prima, ma improv­
visamente da'! cordone di poi iziotti 
sohi'erati sul binario è partita una .ca­
rica. C'era 'una confusione indescri­
vi'bile. I poliziotti alzavano le mani 
s·ui compagni che salutavano i de­
tenuti. Sono caduto a terra e mi 

sono saltati addosso in otto o nove, . 
riempendomi di pugni e di calci. 

« ·1 capi vi aizzano, poi mandano 
voi poveracci a farvi arrestare" mi 
dicevano i ·oelerini u ti è andata be ­
ne che ,è arrivato il mares'ciallo a 
fermarci se no continuavamo a pic­
chiarti ". 

E' Benedetto Di Pietro che parla, 
il compagno arrestato sabato scorso 
durante il trasferimento dei detenu­
ti di Regina Coeli, scarcerato mer­
coledì « in libertà provvisoria n. Be­
nedetto è un militante di Lotta Con­
tinua. Per mantenersi lavora alla spe­
dizione del giornale. Prima di raccon· 
tarci della sua esperienza in carcere, 
gli chiediamo di parlarci un po' di sé. 

cc Ho diciannove anni e mezzo. Vi· 
va a 'Roma da tre anni. P,rima stavo 
ad Avezzano , sì proprio dove c'è 
stata la rivolta nell carcere nei gior­
ni scorsi. Frequentavo un istituto 
per geometri. Ero iscritto alla FGCI, 
ma non si faceva niente, neanche 
una riunione. Poi mio padre ha tro­
vato lavoro a Roma: un posto di 
portiere in uno dei palazzi di Schet­
tini, quello che è soprannominato 

Jack lo sfrattatore. Anche mio fra­
tello lavorava per lui: faoeva l'auti­
sta e doveva portare in giro i pac­
chi regalo con panettoni e champa­
gne ai carabinieri e ai pezzi grossi. 
Adesso questo SOhettini è in 9alera, 
proprio a Rebibbia, per i suoi intral­
lazzi. 

E' mentre stavo lì ,al borghetto 
Alessandrino, dove ci sono i palaz­
zi di Schettini, che Iho conosoiuto i 
compagni di Lotta Continua . 

Lavoravano ne'I quartiere e orga­
nizzavano gli scioperi <le'II'affitto e 
delle tasse. Ho cominciato a parte­
cipare alle riunioni. Ad Avezzano 
non c'erano i gruppi, all'inizio ero 
un po' scettico. Prima Ghe scades­
sero i primi sei mesi, Schettini ha 
licenziato mio padre e ' mio fratello , 
senza pagargli due mesi e restitu ir, 
gli la cauzione di mezzo milione . 
lo sono rimasto in contatto con i 
compagni, andavo in una scuola di 
Centocelle, dove facevo anohe in­
tervento politico ", 

Come è stato che sei venuto a 
lavorare al giornale? 

" Un - giorno, un compagno, Peppe , 

quello che l'anno scorso è stato ac­
colte'lIato dai fascisti, mi ha detto 
che al giornale c'era bi·sogno di gen­
te. In famiglia c'era -bÌ'sogno ,di sol'di, 
così sono venuto a lavorare a'lIa 
spedizione. Ho ·iniziato ... mi ricordo, 
il giorno dopo Cal'abresi -. 

Com'è il lavoro al giornale? 

«Ma'h, è un I·avoro stronzo. Bi­
sogna fare pacahi e fascette. Ini­
ziamo la sera a'lIe sei e mezzo e fi­
n'iamo attorno a mezzanotte. E' un 
lavoro che bisogna fare sempre le 
stesse cose. La stessa composizio­
ne di chi ci lavora dentro è molto 
eterogenea. in un primo tempo la 
spedizione era una cosa comp'leta­
mente staccata da'I resto di Lotta 
Continua, Poi , per iniziativa della 
direzion'e del giornale, abbiamo in· 
cominci·ato a fare riunioni . Speravo 
che la situazione cambiasse. Ma per 
adesso non siamo rillsciti, tutti in­
sieme, a organizzarci in un modo 
diverso. Succede così che i l gior­
nale non lo vediamo proprio come 
una cosa nostra ". 

Che ti pare del giornale? 
« Mi piacerebbe che fosse scrit-

to in modo più chiaro. Certli artico'li 
di economia per esempio li leggo 
'e li rileggo ma non ci capisco mol­
to: spesso sono scritti in modo dif­
ficÌ'ie ". 

Parlaci un po' dei giorni che hai 
passato in carcere. 

c Mi hanno portato a oRebibb'ia. I 
carabinieri eràno incazzatissimi per 
tutto il casino delle carceri. Mi han­
no perquisito e mi hanno messo in 
iso·lamento. I! giorno dopo mi hanno 
messo nella stessa cella con due 
che avevano arrestato i'I giorno pri­
ma . Uno era stato arrestato per una 
rapina alla Steter, l'altro era dentro 
per una rissa. La cosa c'he più mi ha 
impressionato è la coscienza che 
hanno i detenuti. Questa i mp reS'S'i 0-

ne mi è aumentata quando mi hanno 
portato al raggio, il G-8 . Gli altri de­
tenuti mi hanno accolto benissimo, 
mi hanno dato da mangrare, mi han­
no fatto il caffè . E' incred'ibi'le la 
attenzione con oui seguono tutto. 

Mi hanno subito chiesto «chi ci ap­
poggia fuori, che cosa fa il nuovo 
governo". E soprattutto c 'era una 
generale coscienza della propria 

forza. Tutti sottdlineavano l'estensiO­
ne che hanno avuto in questo perlO­
do le rivolte nei carceri. Nessuno 
aveva paura della repressione. oe~ 
tro il nostro giornale non arriva, C()$I 
si legge il Paese Sera, ma il giornO 
in cui hanno denunciato il direttore, 
il medico e l'ispettore di He'bibbia, p 
il giornale è arrivato censurato. Mol· 
ti di quel'li che ho incontrato aveva­
no partecipato ad altre rivolte. Uno 
era ' stato al'le Nuove, 'Un altro 8 
Volterra e così via. Non' ho in'cOIl" 
trato dentro, i llV'ece , quelli o11e ,han­
no fatto la rivdlta a Regina Coeli e 
che sono stati denunoiati: ci hannO 
tenuto ben divisi ". 

Come si comportavano le guardie? 
«Erano un po' nervosi. Qua~o 

mi hanno portato a fare il CO·lloqUIO 
con i'I gitldicè: siamo ,passati da' 
vanti ' al J.e 'scale che portano ai so~· tri 
terranei, dove pioclhiano i deten\J~I " co 
"Che dici, lo facciamo passa~e ~ le 
lì sotto?" ha detto una guardIa a ca 
altra. M entre ero dentro mi ha fatt~ ca, 

I di molto piacere ricevere ,i tel egrarnfll
l 
I , il 

quello <li Lotta Continua e que ~ 
di un compagno ohe lavora aHa spe de 
dizione. Sono cose ohe contano ' tal 

Ve 
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